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LINEE PPROGRAMMATICHE E DI MANDATO 2022 - 2027 
 

Le questioni sociali, economiche, amministrative che il presente sta consegnando 
all’imminente futuro ci rendono sempre più convinti dell’importanza di tenere unita 
tutta la comunità intorno alle sfide che ci aspettano.  
Su questo s i  è  fondato i l  programma elet torale  del la  coal iz ione 
premiata dai  ci t tadini  i l  12 giugno e  da  qui  partono le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato politico 
amministrativo 2022-2027. 
 
Un cantiere sempre aperto all’ascolto dei cittadini, delle imprese, delle parti sociali, dei 
giovani, di chi ha davvero a cuore la Riccione che verrà. La nuova pagina che vogliamo 
scrivere si fonda sul Noi, sul mettersi al servizio di una città che è di tutti. 
 

Se la Città è di tutti, occorre abbandonare la zavorra di divisioni spesso fittizie e di 
contrapposizioni ideologiche fatte di inutili steccati creati per definire il confine della 
rispettiva appartenenza, lasciando invece spazio a una nuova stagione di dialogo, in una 
Città in cui tutti quanti contano.  
 
Una Città che sappia tenere in considerazione e includere i diversi punti di vista, le diverse 
istanze, le diverse legittime richieste. Solo in questo modo potremo ricostruire un modello 
di progettazione seria e concertata della Riccione futura. 
 
Il bene comune che Riccione rappresenta richiede una solidità che va rifondata su 
principi e valori imprescindibili per un buon governo, quali: 
 Ambiente e qualità urbana 
 Equità sociale 
 Sicurezza 
 Crescita economica del territorio 
 Democraticità delle scelte 
 Competenze al servizio del cittadino 

 

Ci muoveremo tenendo presenti essenzialmente due punti fermi: 
 assecondare la peculiare natura della nostra Città, accompagnando lo sviluppo dei 

suoi talenti (pubblici e privati) ed evitando che si chiuda in sé stessa. L’apertura al 
nuovo è da sempre prerogativa di noi riccionesi, un tratto che ci distingue in ogni 
campo, un valore che deve essere declinato per ampliare sempre più la possibilità di 
creare nuovo lavoro, nuove prospettive. 

 Garantire una degna qualità di vita a tutti i cittadini, prestando la massima attenzione 
e serietà ai temi che interessano le donne, i giovani, gli anziani e quelle categorie 
socialmente più deboli e svantaggiate spesso ai margini dell’agenda di priorità della 
politica. Lavoreremo perché a tutti venga esteso lo stesso diritto a far parte di questa 
comunità in termini di casa, lavoro e opportunità. Ridurre le disuguaglianze non è 
solo un obiettivo etico, ma anche condizione necessaria per la crescita e il 
presupposto per una città più libera e sicura. 

 
Questo è il respiro, ampio, di cui Riccione ha bisogno: idee di sviluppo forti, che 
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nascano da un confronto con il territorio e che dialoghino sempre più alla pari con un 
contesto nazionale e internazionale. A tal fine riallacceremo una collaborazione virtuosa 
con tutte le altre istituzioni del territorio oltre ogni steccato partitico. Lo faremo perché 
siamo consapevoli che oggi “da soli” non basta, che solo facendo squadra nel territorio 
riusciremo ad affrontare e vincere le sfide necessarie alla creazione di un benessere 
accessibile a tutti. 

Libertà è partecipazione. La partecipazione civica è uno strumento attraverso il quale i 
cittadini esercitano il diritto costituzionale del principio di sussidiarietà orizzontale. 
Si intende pertanto valorizzare, promuovere ed incentivare mezzi che facilitano percorsi 
partecipativi, di universalità e trasparenza, nonché il coinvolgimento della cittadinanza 
attiva e dei quartieri nel processo decisionale di programmazione e di co-produzione di 
politiche pubbliche. 
Questi principi si vogliono attuare, in primis, attraverso investimenti nella formazione 
del personale comunale sulla partecipazione e le pratiche partecipative al fine di offrire 
alla comunità un servizio adeguato e competente. 
Si intendono istituire assemblee di dibattito pubblico periodiche che promuovano la 
condivisione ed il confronto sulle politiche e gli interventi pubblici attivando anche uno 
sportello informativo dedicato a raccogliere segnalazioni e richieste della cittadinanza, 
favorendo la complementarietà e la collaborazione tra democrazia rappresentativa e 
democrazia partecipativa. 
Si desidera inoltre avviare e promuovere patti di collaborazione che regolino un 
processo di presa in carico, da parte dei cittadini, di beni comuni canonicamente gestiti in 
esclusiva dalle amministrazioni locali, favorendo il diritto della comunità di prendersene 
cura. 
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QUALITÀ URBANA E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Il tema della qualità urbana, che interessa la cura, la progettazione e la rigenerazione, è 
inscindibilmente legato a quello del turismo. 

L’innovazione del prodotto turistico migliora per osmosi a seconda della qualità delle 
scelte e della strategia in ambito urbanistico. 

Ricordiamo, in un passato non troppo lontano, la realizzazione dei lungomari pedonali 
ad opera delle precedenti amministrazioni di centrosinistra, iniziativa che ha prodotto 
effetti concreti sul rifacimento di molte strutture ricettive, innanzitutto quelle della 
prima linea. E ancora, la decisione di costruire in pieno centro il Palazzo dei Congressi 
ha creato via via una nuova domanda, ormai radicata, facendo in modo che la rete 
alberghiera centrale si riqualificasse per quello specifico tipo di clientela. 

Rigenerazione urbana, transizione ecologica, ambiente e mobilità sono tutti elementi 
che puntano a rendere Riccione una città sempre più moderna, digitale e sostenibile, in 
linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030. 

Per questo gli investimenti pubblici devono concentrarsi in una triplice direzione: 
l’incremento delle aree verdi, lo sviluppo delle energie rinnovabili, le sinergie 
funzionali che permettano il risparmio di energie e risorse (smart city). 
 
In un contesto in cui quotidianamente siamo chiamati a fare i conti con gli effetti diretti 
e indirette dei cambiamenti climatici anche l’educazione ambientale deve fare proprie 
nuove sfide ed assumere obiettivi più ampi: dalla prima infanzia ai cittadini di tutte le 
età la politica e l’amministrazione devono rivolgersi non solo per “educare” a 
comportamenti virtuosi, ma anche per informare, approfondire e sensibilizzare i 
cittadini a scenari che stanno cambiando radicalmente in un arco di tempo 
inaspettatamente breve. 
 

I nostri obiettivi 

- La Mobilità interurbana sarà una delle sfide fondamentali del futuro. Occorre 
innanzitutto completare il collegamento del Metromare dalla Stazione di Riccione alla 
stazione di Cattolica e la realizzazione dei parcheggi scambiatori sulla tratta Rimini - 
Riccione. 
 
- Mobilità urbana: politiche di promozione di una mobilità sostenibile e pulita, 
attraverso la riduzione dell’inquinamento dell’aria e di quello acustico derivanti 
dall’utilizzo di mezzi a motore, con l’ulteriore sviluppo del sistema di piste ciclabili e 
pedonali e con la realizzazione, soprattutto nella zona mare e nella zona centrale a 
monte della ferrovia, di parcheggi scambiatori volti a ridurre la mobilità veicolare 
inquinante  
 
- Tutela dei beni comuni e salvaguardia delle risorse: attraverso politiche di 
riqualificazione e rigenerazione urbana con la definizione di politiche territoriali e 
urbanistiche (PUG – Piano strategico) improntate alla riduzione di consumo del suolo e 
alla protezione e non negoziabilità dei beni comuni; 
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- Tutela delle risorse idriche, dell’aria e della qualità ambientale delle acque marine, 
con l’adozione del Piano per lo sviluppo sostenibile e il clima, del Piano unico della 
mobilità sostenibile (Pums) e del Piano Aria Integrato. 
 
- Realizzazione di piazze cittadine nei quartieri della città che oggi ne sono sprovvisti, 
al fine di favorire il ritrovo e la socialità tra i cittadini residenti. 
 
- Piano del verde urbano e sviluppo della biodiversità, con la realizzazione di corridoi 
ecologici, patrimonio del verde, recupero ed implementazione degli spazi naturali nelle 
parti urbanizzate, riqualificazione ambientale delle aree a nord e a sud della Città. 
 

- Recupero delle ex colonie marine di interesse architettonico e storico testimoniale, 
da molti decenni abbandonate all’incuria ed al degrado, in un’ottica collettiva di 
rivalorizzazione di beni comuni. 
 
- Realizzazione di parchi ambientali e ricreativi con il ripristino dell’Ospedale delle 
tartarughe e la realizzazione di un museo del mare e della spiaggia.  
 
- Gestione dei rifiuti: rifiuti zero con contrasto alla logica dello scarto e 
dell’imballaggio, interventi sulla riduzione della produzione e sul riuso con politiche 
locali aggiuntive rispetto a quelle sovracomunali (circolarità dell’economia, pratiche 
virtuose all’interno dell’ amministrazione, il definitivo traguardo di Riccione comune 
plastic-free). 
 
- Abbattimento delle barriere nella città, dai marciapiedi agli edifici di interesse 
pubblico, e agevolazione dell’accesso a tutte le zone libere del nostro litorale anche alle 
persone con disabilità, favorendo il raggiungimento della battigia e dei servizi di 
spiaggia anche a chi si deve muovere con l’ausilio di supporti.  
 
- Contrasto all’emergenza climatica a cui corrisponda immediatamente un impegno 
puntuale nelle politiche di bilancio. Stante la grave crisi energetica, attivazione di un 
percorso che porti nel nostro Comune un dibattito sulla autonomia energetica per la 
riduzione delle emissioni di CO2 con l’implementazione delle energie rinnovabili 
tenendo viva la discussione sugli sviluppi delle nuove tecnologie attualmente in fase di 
sperimentazione. 
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TURISMO: RICCIONE 365 - UNA CITTÀ DA VIVERE TUTTO L’ANNO 
 
Riccione merita un posto sul palcoscenico nazionale ed internazionale per innovazione, 
cultura, eventi, sport, salute e divertimento. 
Un turismo per tutti, aperto tutto l’anno, rispettoso dell’ambiente, in equilibrio tra 
novità e tradizioni, con strutture rinnovate per rispondere ad una domanda sempre più 
forte di sostenibilità. 
 
Una offerta turistica ricca, in una città nella quale si sviluppano diverse realtà distinte e 
connesse tra loro: la cittadella dello sport (Zona Nord), la città della Movida 
(Centro/Porto), la città del Benessere (Zona Sud) la città della cultura (Zona Paese, le 
Ville storiche), la città della notte (Zona Collina) sino alla città dello shopping, che si 
sviluppa lungo i diversi viali pregiati di Riccione.  
 
Una Città al Centro, di un territorio provinciale e regionale che comprenda anche il 
nostro entroterra grazie al rafforzamento dei collegamenti locali (bus di linea e 
Metromare) e collegata all’Italia e al mondo attraverso treni veloci e voli internazionali 
dagli aeroporti di Rimini e Bologna. 
 
Una Città turistica Sicura, con più forze dell’ordine durante il periodo estivo e con 
due presidi extra, uno in zona nord e uno in zona sud, utilizzando anche operatori 
qualificati a mantenere l’ordine pubblico, in stretto contatto con le forze dell’ordine, per 
sopperire alle scarse risorse fornite dallo Stato. 
 
Un Turismo Sociale e Inclusivo, sia sul fronte dell’accessibilità dell’offerta turistica a 
tutte le fasce di popolazione sia sul fronte della sostenibilità e della qualificazione del 
lavoro all’interno delle imprese turistiche. 
 
Una destinazione turistica che non abbia una continuità di utilizzo di almeno 7/8 mesi 
l’anno è destinata a subire importanti stress sotto vari punti di vista: ambientale, di 
qualità del lavoro, di capacità di attrarre investimenti. In parole più chiare: se Riccione 
vuole essere competitiva a livello internazionale e proporre un’offerta di qualità, non 
può permettersi di rimanere aperta solo 3 mesi all’anno. 
Oggi, per essere competitivi a livello internazionale, occorrono competenze in grado di 
fare progettazione della destinazione turistica, coinvolgendo attivamente coloro che 
vivono e operano sul territorio. 
Non sempre l’offerta di prodotti e servizi turistici presenti corrisponde al target di turisti 
sui quali si intende puntare: occorre quindi una progettazione in grado di definire il 
modello di destinazione da realizzare, i target di turisti che si vogliono attirare e le 
azioni da mettere in campo per raggiungere questo obiettivo, correggendo e 
migliorando l’offerta. 
 
Gli eventi saranno il motore propulsivo di un nuovo sviluppo turistico, colorando le 
diverse zone della città: dallo sport alla musica, dal benessere all’enogastronomia, dalla 
cultura al divertimento. 
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I nostri obiettivi: 

Riqualificazione dell’offerta alberghiera: la riqualificazione dell’offerta alberghiera 
avverrà favorendo l’accorpamento di strutture esistenti, con l’obiettivo di avere imprese 
efficienti che possano offrire servizi di alta qualità, attraverso aumenti di cubatura in 
cambio di progetti di riqualificazione ed efficientamento energetico. Al tempo stesso è 
necessario incentivare l’uscita dal mercato delle strutture obsolete, in disuso da anni, 
situate in zone periferiche o comunque penalizzate dal segmento turistico (3/4 fila), 
agevolandone la riconversione d’uso. 
 
Riqualificazione della Spiaggia: un potenziamento dell’offerta di servizi oltre il 
tradizionale lettino e ombrellone, per trasformare il litorale in un luogo di aggregazione 
con servizi al passo con la richiesta turistica. 
 
Riqualificazione della rete di imprese commerciali e artigianali e delle loro aree di 
gravità, sia quelle principali (Viale Ceccarini, Viale Dante, Viale Gramsci, Viale San 
Martino, Corso Fratelli Cervi, ecc.) sia quella di vicinato e di quartiere, per favorire un 
rilancio del settore all’insegna della diversificazione e della qualità. 
 
Un nuovo patto sociale tra impresa e lavoro. La riqualificazione “strutturale” delle 
aziende turistiche, all’insegna della sostenibilità, deve accompagnarsi anche ad un 
nuovo modo di fare impresa, fatto di collaborazione con il mondo della formazione in 
campo turistico (Università e Istituti superiori) e di relazioni con le risorse 
(paesaggistiche, culturali, ecc.) presenti sul territorio. 
Un Patto che abbia al centro un rapporto nuovo con le persone che vi lavorano. 
Un lavoro qualificato, che garantisca contratti nel rispetto delle regole, con stipendi 
adeguati alle mansioni svolte e alle competenze richieste, oltre ad essere un 
fondamentale requisito di una economia sana può contribuire a rendere il lavoro 
turistico di nuovo attrattivo anche per i lavoratori locali, invertendo la tendenza 
all’allontanamento avvenuta negli ultimi decenni.  
L’amministrazione, dal canto suo, può potenziare tutti quei servizi che possono andare 
incontro alle lavoratrici e ai lavoratori, come ad esempio asili con orari flessibili, centri 
estivi aperti anche la domenica, ecc.  
 
Potenziamento degli eventi sportivi: lo sport, storico fiore all’occhiello ed eccellenza 
della nostra città, con la sua offerta di qualità, policentrica e diffusa di impianti sportivi, 
sarà un elemento fondamentale su cui puntare per rilanciare l’offerta turistica, 
soprattutto nei periodi non estivi. Ciò attraverso: 
 implementazione, ammodernamento e manutenzione degli impianti con un nuovo 

piano organico di progettazione e riqualificazione complessiva;  
 creazione di un vero e proprio tavolo, promosport, nel quale tutti i 

rappresentanti delle discipline sportive e l’amministrazione individuino di 
concerto impianti sportivi da ristrutturare, mettendo a disposizione le strutture 
esistenti con convenzioni di accessibilità vera;  

 programmazione delle manifestazioni sportive distribuita nell’arco dell’anno, 
per richiamare turisti anche fuori stagione; 

 incentivazione dello sport legato alla bicicletta in tutti i suoi aspetti, dalla strada 
al fuori strada, promuovendo i numerosi sentieri di stupende località 
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dell’entroterra, approfondendo la fattibilità di realizzazione di un BikePark, la 
cui area potrebbe essere individuata presso la ex polveriera; 

 
Inoltre, per migliorare l’offerta di servizi della città, è necessario avere una efficace 
cabina di regia per la gestione degli eventi, organizzandoli e comunicandoli con 
dovuto anticipo, perché possano essere promossi al meglio e perché la città possa 
organizzarsi adeguatamente per ospitarli. 
Tutti gli eventi che avverranno sul territorio, sia sportivi (Palasport, Playhall, Piscina, 
ecc.) sia culturali, musicali, ecc. saranno segnalati sul sito del Comune, con le varie 
informazioni (luogo dell’evento, tipo di manifestazione, data e capienza).  
 
L’organizzazione degli eventi dovrà infine preferire periodi di bassa affluenza turistica, 
contribuendo così a destagionalizzare l’offerta e ad avere una città più viva e produttiva 
durante tutto l’arco dell’anno. 
 
Marketing turistico: sulla base del tipo di offerta che si intende proporre ai turisti, è 
necessario un lavoro costante sul posizionamento del brand “Riccione” a livello nazionale 
e internazionale, anche al fine di attrarre investitori privati stranieri. 
 
Manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti sportivi 
In relazione agli eventi ma anche alla promozione dello sport tra i cittadini, 
l’Amministrazione intende procedere ad un restyling complessivo dell’impiantistica 
sportiva della città. 
Una impiantistica cresciuta continuamente fino a 10 anni fa ma che necessita di un 
intervento di ristrutturazione ordinaria e straordinaria pressoché generale. 
Una riqualificazione che partirà dalla Piscina comunale, grazie ai fondi PNRR e si 
estenderà, sulla base di una verifica puntuale dello stato di salute di ciascun impianto, a 
tutte le strutture sportive della città. 
 
L’amministrazione sarà attenta anche alla possibilità di realizzare nuovi impianti 
sportivi, sulla base delle opportunità che si presenteranno anche da parte di investitori 
privati, compresa l’idea di creare un polo sportivo-turistico e culturale di interesse 
nazionale dedicato agli sport acquatici con la riqualificazione delle colonie marine.  
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CRESCE LA CULTURA CRESCE LA CITTA’ 

La cultura è un valore del territorio e della sua comunità. 

La cultura è patrimonio e innovazione. Investire nella cultura significa investire nel 
futuro di una Città che cresce, anche anagraficamente e demograficamente.  

La cultura è un bene comune e con una fondamentale funzione sociale. Le attività 
culturali ed artistiche svolgono un ruolo strategico a supporto della crescita e della 
coesione sociale.  
 
Il termine cultura deriva dal verbo latino colere, “coltivare”. Ed è per questo motivo che 
emerge sempre più la necessità di valorizzare i luoghi dell’appartenenza e della identità 
ed incentivare le attività (eventi, premi, ecc..) che nel tempo hanno messo radici nella 
nostra città.  

La volontà dell’amministrazione di Riccione è quella di investire sulla valorizzazione 
dell’identità culturale e sulle nuove generazioni in un dialogo aperto, ricettivo e 
stimolante.  

Cultura come patrimonio e tesoro della comunità, che con essa evolve. Pertanto si 
incentiveranno processi culturali partecipativi, favorendo il principio di sussidiarietà e 
fruibilità dei contenitori già esistenti come Villa Franceschi, Villa Mussolini, Villa Lodi 
Fe, Spazio Tondelli, Castello degli Agolanti, nonché la rigenerazione di spazi che 
possono diventare luoghi di comunità e condivisione. 
 
Per stimolare tale processo partecipativo occorre dare nuova linfa all’associazionismo 
impegnato sul valore della tradizione e sulle radici della nostra storia, favorendo la 
fruizione di luoghi e spazi pubblici, anche di quelli sottoutilizzati o inutilizzati. 
 
L’operato dell’Amministrazione si orienterà quindi in tre direzioni principali: 
il potenziamento dei grandi eventi culturali che negli anni si sono consolidati nel 
panorama culturale della città, la valorizzazione della memoria storica e gli interventi 
che favoriscano l’emergere di nuove produzioni culturali e artistiche. 
 
I nostri obiettivi 
 
Potenziamento dei grandi eventi culturali della città, come il premio Riccione per il 
Teatro, il TTV, il premio Ubu, le Albe Musicali, la Festa della Madonna del Mare, il 
Cinema estivo all’aperto, le rassegne di incontri e presentazione libri in Villa Mussolini 
e Villa Franceschi, ecc. 
Sarà inoltre implementata la programmazione di Ciné, l’appuntamento estivo delle 
Giornate Professionali di Cinema, arricchendola con open day per i giovani che si 
affacciano a questa arte e raccordandone l’attività con il mondo scuola. 

Valorizzazione delle tradizioni e della memoria, attraverso una serie di interventi 
finalizzati a: 
 
 promuovere la conoscenza della storia, delle tradizioni, del passato della 
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nostra città, per realizzare la fondamentale trasmissione del patrimonio più 
profondo tra generazioni diverse, per fondare su solide basi la Riccione che sarà. 
In particolare, ed in concomitanza con i 100 anni della ricorrenza della 
fondazione del Comune di Riccione, verranno promossi ed organizzati eventi e 
manifestazioni che valorizzino il nostro patrimonio di storia e tradizione; 

 
 favorire processi partecipativi di raccolta di diari, storie e fotografie delle 

famiglie riccionesi, al fine di implementare la memoria storica del territorio e 
della sua comunità; 

 
 creare la sezione degli archivi storici cittadini per la loro catalogazione ed il 

loro inserimento nei circuiti bibliotecari e museali ufficiali, rendendone possibile 
l’accesso regolamentato al pubblico anche attraverso la digitalizzazione; 
 

 digitalizzare, oltre a quello bibliotecario, il patrimonio degli archivi storici del 
Premio Riccione Teatro, del TTV e del Premio Ilaria Alpi;  
 

 promuovere e valorizzare il nostro patrimonio bibliotecario, museale ed 
archivistico, incentivando un servizio fruibile dall’utenza, sia in modo 
tradizionale che attraverso le più moderne tecnologie, che metta in moto la 
creazione di eventi, mostre, conferenze, pubblicazioni e che si proponga come 
centro catalizzatore e unificante dell’intero panorama culturale riccionese. 

 
Attivazione di politiche tese a favorire nuove produzioni artistiche si concentreranno 
su:  
 
 investire su luoghi ibridi di sperimentazione artistica e culturale con una 

particolare attenzione ai nuovi linguaggi artistici vicini ai giovani, come ad 
esempio l’arte digitale, la musica elettronica, il teatro sperimentale, le arti 
visive, la street art, l’art tattoo; 

 
 consolidare il rapporto con gli Istituti Scolastici cittadini per offrire loro 

proposte culturali di livello, incentivando le iniziative e gli eventi dei musicisti, 
cantanti, band e delle istituzioni musicali locali come le scuole di musica e i cori 
cittadini, sostenendone e supportandone le attività. 
 

 Realizzare un calendario di eventi annuali che nascono dall’attività svolta dai 
vari istituti culturali, con particolare interesse al settore musica (Scuola di 
musica e Coro lirico e Banda comunale di Riccione) e che permettano, 
attraverso la collaborazione con l’amministrazione pubblica, la realizzazione di 
eventi che siano espressione del genius loci. 

 
 Organizzare workshop e laboratori, economicamente accessibili e inclusivi, 

con registi, insegnanti di linguaggio cinematografico e di scrittura creativa di 
fama nazionale per sviluppare nei ragazzi le competenze necessarie per entrare 
in accademie e scuole nazionali, per formarsi come professionisti dello 
spettacolo, istituendo concorsi cittadini dedicati ai giovani all’interno delle 
scuole, volti alla conoscenza e promozione del territorio e della città di Riccione. 
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 Istituire concorsi cittadini dedicati ai giovani all’interno delle scuole, volti alla 

conoscenza e promozione del territorio e della città di Riccione, nonché un 
festival dedicato a giovani creativi e film maker di tutta Italia ed Europa 
avente come soggetto il concetto di Mare Nostrum. 
 

 agevolare le residenze artistiche attraverso collaborazioni con istituzioni 
artistico-culturali nazionali ed internazionali per far sì che l’intera città diventi 
un palcoscenico naturale, fucina di eventi e di sollecitazioni culturali, con 
progettazioni legate al contemporaneo e alle anticipazioni di quanto avviene in 
campo artistico, agevolando gli investimenti privati in cultura e intercettando 
quelli pubblici attraverso una progettazione chiara, coerente e attrattiva in 
termini di riscontri con investimento di rafforzamento dell’area amministrativa. 
 

Il rafforzamento dell’offerta culturale della Città passa anche attraverso forme di 
gestione più snelle e meno burocratiche degli spazi culturali e delle attrezzature in capo 
al Comune, che rendano più agevole e meno oneroso il loro utilizzo da parte delle 
Associazioni, favorendo e arricchendo in questo modo l’offerta culturale e sociale del 
territorio, promuovendo il pluralismo e il confronto fra idee in una vera forma di 
cultura partecipata, condivisa ed inclusiva di tutta la cittadinanza.  
In questo modo sarà possibile incentivare e sviluppare le attività culturali, espositive e 
di spettacolo in tutte le loro forme, con la partecipazione, in forma associata e 
individuale, di coloro che fanno cultura nella città, promuovendo le eccellenze e 
sostenendo concretamente chi si impegna nella comunità. 
 
Questo lavoro di reimpostazione delle politiche culturale della città sarà avviato 
attraverso 3 fasi preliminari: 
 Censimento del mondo dell’associazionismo culturale riccionese, al fine di 

coinvolgere tutti i soggetti attivi per usufruire di un rapporto diretto e paritario 
con l’amministrazione comunale. La realizzazione di questo obiettivo passa 
dalla ricostituzione di una Consulta delle associazioni culturali, quale 
organismo che si rapporti direttamente con l’amministrazione comunale. 

 Mappatura di tutte le strutture e siti che potranno essere messi a disposizione 
dello svolgimento delle attività culturali. 

 Costituzione di un Fondo annuale di finanziamento, da assegnare in funzione 
del valore e della realizzabilità dei progetti, garantendo equità nella 
distribuzione dei finanziamenti.  
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SERVIZI ALL’INFANZIA: RICCIONE FA SCUOLA 
 

La scuola rappresenta il motore delle future generazioni: è nelle nostre scuole che i 
nostri bambini e ragazzi affrontano le prime sfide e compiono i loro primi passi nella 
società. 
La scuola è altresì il luogo dove i giovani iniziano a sviluppare i propri interessi, anche 
in previsione di un futuro percorso lavorativo.  
Le istituzioni scolastiche hanno un compito fondamentale nel favorire l’inclusione 
sociale e nel promuovere uno sviluppo attivo della persona e della società. E’ dai Nidi e 
dalle Scuole dell’infanzia che si comincia a praticare efficacemente l’inclusione, intesa 
anche come abbattimento di ogni barriera etnica, culturale, religiosa, fisica e di genere 
tra le persone.  
In tutto questo Riccione, da sempre, ha fatto scuola. Innanzitutto facendo scuole: da 
inizio ‘900, quando Maria Boorman Ceccarini regalò alla città il Giardino d’Infanzia 
che ancora oggi porta il suo nome, agli anni ‘60 quando furono costruite le prime scuole 
dell’infanzia comunali, agli anni 70 quando con i Nidi d’infanzia si inaugurò la 
pionieristica stagione di strutture dedicate a nostri concittadini poco più che neonati.  

Dotare la città di un sistema scolastico di qualità è ancora oggi una priorità 
irrinunciabile: sia per quanto riguarda gli spazi e le strutture, sia riguardo alle attività 
scolastiche ed extrascolastiche, con momenti educativi rivolti a tutte le fasce d’età, in 
un’ottica inclusiva a tutto tondo. 
Tutto ciò promuovendo un rapporto sempre più stretto con il territorio ed una grande 
“alleanza educativa”, da realizzarsi attraverso un tavolo permanente che veda 
coinvolti dirigenti scolastici, rappresentanze dei genitori, organizzazioni sindacali e la 
messa in rete delle realtà associative che operano in ambito scolastico e culturale, per 
condividere soluzioni e proposte di fronte a problematiche specifiche e realizzare una 
collaborazione con le eccellenze del territorio per sostenere il sistema scolastico-
formativo. 

 
I nostri obiettivi: 
Edilizia scolastica - Per raggiungere questi obiettivi, le istituzioni scolastiche devono 
in primo luogo essere messe nelle condizioni di svolgere le loro funzioni partendo dai 
contenitori: come per l’impiantistica sportiva, si intende pertanto pianificare e portare a 
termine un programma che ottimizzi e valorizzi in modo preciso e attento l’edilizia 
scolastica, attraverso una adeguata manutenzione e ristrutturazione. In tal senso 
importanza fondamentale dovranno avere gli spazi esterni, i giardini, da intendersi 
come spazi educativi a tutti gli effetti, anche per sviluppare il valore civico del rispetto 
ambientale. 
 
Massimizzare l’utilizzo delle strutture a favore delle famiglie - Aule scolastiche, 
giardini, auditorium: l’amministrazione si impegnerà a partecipare anche 
economicamente alla realizzazione di corsi pomeridiani ed altre attività per venire 
incontro alle esigenze delle famiglie che desiderino utilizzarle. 
 
Attivare progetti in collaborazione con le scuole territoriali per valorizzare le 
potenzialità di queste, creando tavoli di lavoro condivisi fra istituzioni scolastiche e 
Pubblica Amministrazione, incentivando le scuole come contenitori sinergici e motori 
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culturali del territorio, promuovendo attività e collaborazioni fra istituzioni scolastiche, 
associazioni e cittadini. 
 
Per quanto riguarda il rapporto con le scuole, private e non, verrà sostenuta ogni forma 
di collaborazione e partecipazione delle associazioni culturali, anche al fine di 
sviluppare la formazione civica dei giovani sin dai primi anni di scuola. 
 
I fondi del PNRR devono essere usati per rendere ordinario quello che oggi è 
straordinario: ad esempio tornando a sovvenzionare progetti scolastici e promuovendo i 
contatti tra le scuole e le realtà territoriali. 
 
Sostegno al sistema integrato 0-6, composto dai servizi educativi pubblici, privati e 
convenzionati. L’educazione precoce rappresenta lo strumento strategico per 
contrastare la povertà educativa e combattere la dispersione scolastica, offrendo pari 
opportunità di integrazione e di crescita, valorizzando le sperimentazioni innovative in 
co-progettazione anche con le realtà associative locali. 
 
L’amministrazione si farà completamente carico delle problematiche legate alla 
inclusione scolastica, anche attraverso la realizzazione di una rete a sostegno delle 
fragilità che possa essere attiva ed efficace già in termini di programmazione. 
 
Sarà altresì importante sviluppare ed incentivare momenti di educazione al digitale e 
all’uso dei nuovi media all’interno delle scuole per promuovere l’utilizzo sano della 
tecnologia al fine di circoscrivere fenomeni di cyberbullismo-bullismo e nuovi 
fenomeni di dipendenze, digitali e non solo. 
 
Favorire e promuovere l’insegnamento della lingua inglese già a partire dalle 
istituzioni per l’infanzia, utilizzando strategie nuove che abbiano carattere ludico e 
creativo per sfruttare le qualità intuitive ed immaginative del bambino e facilitarlo 
nell’apprendimento della lingua attraverso la conoscenza del lessico e della sua corretta 
pronuncia. 
 
L’amministrazione comunale svolgerà anche un ruolo propulsore di progetti volti 
all’educazione civica, ecologica, ambientale delle nuove generazioni. In questo 
contesto si inserisce il trentennale Progetto Scuola-Beni naturali, ambientali e culturali 
di Riccione. 
 
La grande Alleanza educativa si costruirà invece attraverso la promozione di un 
tavolo permanente con dirigenti scolastici, organizzazioni sindacali e rappresentanti 
dei genitori per sostenere il sistema scolastico-formativo e condividere soluzioni e 
proposte di fronte a problematiche specifiche.  
 
La sinergia e messa in rete delle realtà associative che operano in ambito scolastico e 
culturale servirà invece per proiettare l’istruzione e l’educazione verso le esigenze del 
territorio, secondo quanto richiesto dall’Agenda 2030, anche promuovendo bandi che 
vadano a premiare la progettualità e a favorire la collaborazione con le eccellenze del 
territorio.  
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RICCIONE E I GIOVANI 

Costruiamo una città a misura del futuro 
 
Una città che si vuole rinnovare deve credere ed investire sui giovani, coinvolgendoli in 
una gestione partecipata degli spazi e delle politiche pubbliche.  
Una città può crescere solo nell’ascolto delle nuove generazioni, al fine di 
comprenderne esigenze, disagi, cortocircuiti nelle politiche che li vedono protagonisti, 
ma anche e soprattutto per fare emergere prospettive, idee, energie, visioni e progetti.  
Occorre costruire una programmazione innovativa, con specifici percorsi di inclusione in 
particolar modo per coloro che hanno minori opportunità e con azioni mirate a mitigare 
le drammatiche conseguenze economiche e sociali causate da una pandemia che ha 
amplificato e reso più urgenti i bisogni di relazionalità e di comunicazione, 
evidenziando il bisogno di nuovi luoghi di aggregazione e di una “rete territoriale” che 
permetta di rispondere a tali necessità. 
 
Quindi più opportunità, più servizi, più spazi a disposizione, per esempio attraverso la 
costituzione di un Fablab, una piccola officina che offra servizi personalizzati di 
fabbricazione digitale. Un fablab è generalmente dotato di una serie di strumenti 
computerizzati in grado di realizzare, in maniera flessibile e semi-automatica, un’ampia 
gamma di oggetti. 
 
La nuova amministrazione dovrà rafforzare l’ascolto delle associazioni giovanili, 
garantendo un adeguato sostegno economico per la nascita di nuovi centri aggregativi 
che promuovano iniziative culturali (cineforum, concerti, teatro), pensando ad un polo 
culturale come una sorta di centro giovanile diffuso che metta in rete le sedi delle 
attuali associazioni. 
In collaborazione con i servizi sociali, l’ASL e gli uffici culturali, andranno istituite 
figure di educatori di territorio o di strada che cerchino il contatto con i gruppi 
informali giovanili a rischio dispersione scolastica per avviare percorsi d’inserimento 
specifici. 
 
I nostri obiettivi 
 Creazione di uno sportello INFORMAGIOVANI che offra ai ragazzi la 

possibilità di ricercare informazioni necessarie per orientarsi e compiere scelte 
consapevoli. 

 Creazione di Centri di Aggregazione Giovani, importanti per il Welfare 
territoriale, nei quali educatori/educatrici svolgono una funzione di attivatori di 
opportunità e risorse, sia per chi frequenta i servizi sia per la comunità. 

 Partecipazione attiva dei giovani studenti alla vita della città con l’eventuale 
creazione di un Consiglio Comunale dei giovani e con incontri periodici tra i 
rappresentanti degli Studenti e l’Amministrazione Comunale. 

 Attivazione di un bando annuale rivolto ai giovani per lo sviluppo di idee in 
ambito ambientale, di legalità, solidarietà e sviluppo di nuove opportunità 
lavorative. 

 Incentivazione all’avvio di nuove associazioni giovanili con la consulenza e 
facilitazioni burocratiche da parte del Comune. 
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 Istituzioni di figure professionali nel settore cultura che si occupino di project 
management e di fundraising (raccolta di fondi per un progetto, un’istituzione o 
un’organizzazione) a sostegno delle associazioni culturali. 

 Costruzione di relazioni internazionali della città, anche con le realtà limitrofe, 
per incrementare gli scambi a livello artistico, economico e turistico della città. 

 Coinvolgimento degli educatori, sia formali che informali, nella progettazione di 
interventi rivolti ai giovani. 

 Maggiore collaborazione tra Comune, Scuole e Consultorio ASL nel predisporre 
iniziative e campagne specifiche (psicologo, campagne sulle malattie 
sessualmente trasmesse). 

 Promozione della nascita di Patti di Collaborazione tra il Comune e realtà 
associative ed informali per attività di pubblica utilità (nuovi spazi, cancellazione 
scritte sui muri, cura di un parco etc.). 

 Attivazione di spazi di Co-Working all’interno di spazi di proprietà comunale 
promuovendo il concetto di “cultura diffusa”. 

 Promozione dell’ospitalità sul territorio di residenze di giovani artisti (es. 
danzatori, fotografi, pittori, writer) con giornate conclusive aperte alla 
cittadinanza. 

 Programmazione di eventi stabili all’interno del Castello degli Agolanti. 
 Creazione di spazi polifunzionali anche attraverso la rigenerazione urbana di 

aree in disuso, dove i ragazzi/e possano incontrarsi e sviluppare nuove 
competenze e conoscenze, dove ogni attività proposta che sia formativa, culturale 
o ricreativa, sia diretta al percorso di crescita verso la maturità e l’autonomia dei 
ragazzi/e. 

 Potenziamento di YoungERcard (una tessera gratuita, pensata dall’Emilia-
Romagna per le ragazze e i ragazzi che vivono, studiano o lavorano nel territorio 
regionale che permette di avere agevolazioni e sconti per la fruizione di servizi 
culturali e sportivi e presso numerosi esercizi commerciali) e di Informagiovani 
con i fondi regionali, anche al fine dell’innalzamento di competenze degli 
operatori. 

 Creazione di un percorso di sviluppo per favorire attività di pedagogia 
restaurativa, perseguendo validi risultati per la cultura della non violenza, per lo 
sviluppo pensiero critico, prevenzione, gestione del confronto. 

 Attivazione di politiche di inclusione attraverso condivisione, cultura 
dell’uguaglianza e partecipazione. 

 Agevolazioni alle famiglie con Isee ridotti per favorire la partecipazione dei figli 
alle attività promosse da associazioni culturali, incentivando così senso civico e 
bene comune. 

-  
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SALUTE: LA SANITÀ AL CENTRO DELLA CURA DELLA 

PERSONA 

 
I Comuni, nell’ambito della programmazione distrettuale socio-sanitaria, devono poter 
programmare insieme all’Ausl tutti i servizi sia sanitari, che sociali. 
La buona amministrazione di una città si occupa prioritariamente delle questioni della 
salute e della protezione sociale dei cittadini, partendo dalla promozione di politiche 
della salute che abbiano al primo posto non solo la cura, ma anche e soprattutto la 
prevenzione. Essendo il sindaco il responsabile della salute pubblica, deve occuparsi 
prioritariamente del miglioramento della condizione di salute dei cittadini, partendo 
dalla promozione di stili di vita sani che permettano non solo l’aumento degli anni di 
aspettativa di vita, ma anche un miglioramento in termini di qualità. 
E’ fondamentale l’azione dei Comuni in termini di controllo e proposta nei confronti 
del livello regionale e delle aziende sanitarie. 
 
La lunga e difficile emergenza pandemica ha costretto anche Riccione, negli ultimi due 
anni, ad affrontare una serie di sfide sanitarie, sociali, etiche ed economiche mai 
affrontate prima, facendo emergere problemi noti e situazioni di vulnerabilità sanitaria.  
Oggi siamo consapevoli di quanto la salute sia un bene primario che riguarda l’intera 
comunità e che dipende da un’organizzazione circolare e connessa: prevenzione, 
diagnosi precoce, cure intermedie, alta specializzazione, presa in carico della cronicità e 
valorizzazione delle reti esistenti ed implementazione Ospedale Territorio. 
 

La sanità a Riccione deve contare su un’articolazione più equilibrata, portando 
l’Ospedale Ceccarini alla valorizzazione delle proprie competenze peculiari in 
connessione con gli altri ospedali della Provincia di Rimini e della Romagna. È tempo 
quindi di strutturare nuovi interventi nell’ambito della prevenzione sanitaria, 
rinforzando l’assistenza territoriale che appare essere l’azione più efficace e con la 
maggior possibilità di azioni migliorative. 
 
Si faranno investimenti tale che a Riccione si sviluppi con maggiore efficacia la 
valorizzazione dell’assistenza territoriale integrata e connessa con l’ospedale 
Ceccarini e altri ospedali della Provincia per superare lo stato di carenza ottenendo una 
maggior efficienza della Rete Romagna.  
La realizzazione della Casa della Salute, la realizzazione delle strutture intermedie a 
gestione infermieristica, la valorizzazione ed istituzione di figure quali il case-manager 
per il raccordo del cittadino nell’ambito di un percorso diagnostico terapeutico (PDTA), 
il segretariato sociale professionale sono alcuni dei principali progetti che devono 
efficentare e migliorare l’assistenza sanitaria anche in presenza di una carenza di risorse 
che sarà tale fino al 2025-26. 
 
La Casa della Salute è un’opportunità per realizzare la presa in carico multidisciplinare 
dei bisogni cronici complessi, in cui opera in modo integrato un’equipe 
multidisciplinare (medici di medicina generale, pediatra di famiglia, specialisti, 
infermieri di comunità, assistenti sociali) in collaborazione con Comune, ASP, 
volontariato e associazioni di pazienti. 
La Casa della Salute rappresenta anche la sede operativa e logistica per le cure 
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domiciliari, palliative e intermedie. Lo sviluppo delle cure domiciliari può essere 
rafforzato con risorse dedicate in grado di assicurare più copertura ed estensione delle 
garanzie (h.24 per 7gg. a settimana per 365 gg. all’anno). 
 
 
I nostri obiettivi: 
In questo contesto il Comune di Riccione dovrà impegnarsi per: 
 

- Avere maggior accesso alle leve di prevenzione e cura che si sviluppano sul territorio, 
avviando un percorso incentrato sulla sanità territoriale e su come “creare una 
connessione efficace e attuale” tra casa e ospedale, investendo in strutture intermedie, 
con al centro la valorizzazione della Casa della Salute, dei consultori, condividendo 
nuove collaborazioni Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Famiglia, degli 
infermieri e dei professionisti della sanità. 
 

- Istituire ulteriori Case della Salute (almeno due nel territorio) e implementare al loro 
interno i servizi di diagnostica e terapia in stretta connessione con gli specialisti 
ospedalieri, i medici di medicina generale e gli infermieri attraverso la partecipazione a 
percorsi diagnostico terapeutici (PDTA) per le più diffuse patologie. 
 

- Adottare strategie di prevenzione e tutela della salute dei cittadini favorendo 
l’informazione e l’educazione alla salute che includano gli adolescenti e la popolazione 
anziana e fragile con iniziative incisive e specifiche. 
 

- Esercitare un controllo sull’adeguamento dei servizi alle esigenze del cittadino 
promuovendo la sanità digitale attraverso l’informazione, la formazione e l’utilizzo di 
tutte le innovative e disponibili novità tecnologiche. 
 

- Strutturare una convergenza fra Distretto e Provincia finalizzato a incentivare la 
permanenza nel territorio delle figure professionali di eccellenza. 
 

- Impegnarsi per valorizzare le eccellenze dell’Ospedale Ceccarini con ulteriori percorsi 
specialistici al Pronto Soccorso per limitare le attese e facilitare l’accesso dei soggetti a 
maggior rischio: ad es. accesso diretto, immunodepressi, gravi patologie neurologiche 
SLA, cardiologiche, diabetologiche, ecc. 
 

- Promuovere e sostenere un piano collegato per una rete satellitare protetta e di supporto 
della popolazione anziana autosufficiente. 
 

- Promuovere la cultura della prevenzione primaria con piste di intervento in sintonia con 
il Piano Nazionale Cronicità e il Piano europeo di azione per l’invecchiamento sano. 
 
Verrà posta uguale attenzione alla salute per tutte le altre fasce d’età, privilegiando 
attraverso il progetto CITTÀ SANE un programma di interventi che mirino alla 
prevenzione oltre che alla cura delle patologie, attraverso le relazioni con l’Azienda 
Sanitaria locale in tutte le sue articolazioni organizzative. 
 
Si ritiene infine d’interesse avviare una Consulta sui temi Sanitari e del Benessere nel 
Comune di Riccione in cui siano chiamati a partecipare medici, farmacisti, 
professionisti della salute, rappresentanze dei cittadini. 
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BENESSERE: DALLE PAROLE AI FATTI 

Una città vivibile garantisce ai propri cittadini un’alta qualità dei servizi.  

È una città in cui servizio pubblico significa “per la collettività effettuato nel migliore 
dei modi possibili” e non necessariamente gestito da un ente pubblico.  

Nella sua lunga storia Riccione ha saputo offrire questa prospettiva, dando alla 
spontanea iniziativa del suo tessuto civico e imprenditoriale un adeguato spazio per 
produrre risultati di qualità.  

Occorre rilanciare un’azione forte e determinata per fare della città un laboratorio del 
terzo settore e dell’impresa sociale, valorizzando e sostenendo un modello di assistenza 
sussidiario in cui convivono e si rafforzano il ruolo di controllo e indirizzo del pubblico 
e la forza dell’iniziativa privata, profit e non profit, con il sostegno della città nelle sue 
diverse componenti.  

Tutto ciò valorizzando il ruolo delle organizzazioni attive in città, instaurando un 
rapporto alla pari fra l’Amministrazione e il terzo settore, che permetta alla prima di 
ottimizzare i costi e al secondo di crescere e svilupparsi erogando servizi di qualità. 

Dedicheremo l’impegno necessario per un benessere generativo, come capacità di 
leggere i bisogni e le risorse necessarie della Comunità. Una città aperta e solidale 
capace di creare capitale sociale che sviluppi un sistema di accoglienze attraverso il 
rafforzamento delle tante strutture presenti per gli anziani fragili, per gli adulti, per le 
famiglie, per i minori e le donne vittime di violenza.  
Andrà dedicata attenzione ai bisogni sanitari e sociali della famiglia che sarà messo in 
atto con il coinvolgimento dei pensionati attivi. 
Verrà inoltre garantito il sostegno dei compiti educativi e di cura dei luoghi pubblici 
affinché sia generatore di benessere generale  
Riccione sarà sempre più un luogo di aggregazione e partecipazione dove nessuno 
dovrà sentirsi escluso. Una Città che vuole essere accessibile, che presta la massima 
attenzione agli spazi esterni come strade, marciapiedi, parcheggi, utilizzo dei trasporti, 
fruizione dei luoghi di cultura, dei parchi e giardini e delle attività commerciali.  
Obiettivo indispensabile è creare tutte le condizioni perché Riccione sia a tutti gli effetti 
una città in grado di abbattere le barriere, architettoniche ma anche sociali, per 
garantire a tutti e nella stessa misura la piena partecipazione alla vita lavorativa, 
culturale, sociale e politica della città.  
 
Riguardo alla parità di genere, l’amministrazione accompagnerà la “Giornata 
Internazionale per l’eliminazione della Violenza contro le Donne” con nuove iniziative, 
congressi, formazione e cultura, per combattere gli stereotipi e le discriminazioni di 
genere. 
 
I nostri obiettivi: 
 
Una città senza barriere è una città con un forte senso civico che facilita il 
coinvolgimento completo ed incondizionato a tutte le persone con disabilità e alle loro 
famiglie. Una città che sa prendersi cura delle persone fragili è una città più forte, nella 
quale si vive meglio tutti.  
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A questo scopo sarà istituita una sottocommissione sulla disabilità, che si occuperà di 
verificare le applicazioni del PEBA (Piano per l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche) nel nostro Comune e di interfacciarsi con le associazioni del settore 
per monitorare in modo costante e puntuale le richieste, le esigenze, cui far seguire 
interventi immediati e definitivamente risolutivi.  
Verrà dato maggiore slancio all’offerta di politiche di supporto alle persone con 
disabilità, attingendo alle migliori esperienze italiane e internazionali e valorizzando il 
ruolo delle associazioni del terzo settore attive sul territorio. Si presterà grande 
attenzione alla normativa che prevede il 5% degli appalti di Comune e aziende 
partecipate garantito a cooperative sociali di tipo B che danno lavoro a persone 
svantaggiate e con disabilità fisiche e mentali. 
L’amministrazione darà infine seguito, attraverso le politiche socio assistenziali 
promosse dal Distretto, alla legge sul “Dopo e durante di noi”.  
 
L’impegno per le famiglie deve integrarsi con quello della piena educazione alla 
cittadinanza, in cui ciascuno costituisce una risorsa imprescindibile del benessere 
collettivo, attraverso la realizzazione di un patto per la natalità a sostegno dei nuclei 
familiari che comprenda anche un bonus per i nuovi nati. 
 
Lavoreremo per una nuova concezione dell’essere anziani, come patrimonio di 
memoria e di sapere da tramandare alle nuove generazioni, nel mondo del lavoro, della 
cultura, della società. 
Anche così si combatte la solitudine: realizzando luoghi di incontro e aggregazione 
intergenerazionale di anziani e famiglie e arricchendo i tanti servizi alla persona 
disponibili. 
 
L’Amministrazione dovrà impegnarsi nelle azioni finalizzate a garantire l’effettività del 
diritto ad una vita dignitosa implementando gli interventi nell’ambito dell’abitare 
sociale rivolti sia al patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) sia alle altre 
ipotesi di abitare sociale, gli alloggi volàno, gli alloggi di transizione e le formule più 
innovative e sperimentali di housing sociale e co-housing. 
Il potenziamento degli appartamenti di edilizia residenziale pubblica tramite il ripristino 
della collaborazione con ACER per la gestione del patrimonio e delle opere di 
riqualificazione, la realizzazione di un piano per la casa che attraverso il recupero di 
edifici già esistenti e con il riutilizzo di immobili confiscati alle mafie, incrementi il 
patrimonio comunale di edilizia residenziale pubblica da assegnare in locazione a nuclei 
familiari in condizioni di disagio socio-economico e renda disponibile per l’acquisto, 
specie da parte di giovani coppie, quote di edilizia convenzionata a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli di mercato. 
 
Si porrà sempre più attenzione alle politiche di promozione della salute dei cittadini e 
delle politiche socio-sanitarie sul territorio, come esposto nella sezione dedicata alla 
Sanità, promuovendo una “cabina di regia per la salute cittadina”. 
 
 
Una città a misura di bambino è quella in cui ai bambini e alle bambine vengono 
garantiti gli strumenti e gli spazi necessari, riconoscendo i loro bisogni e garantendo 
loro la dignità di cittadini già oggi, senza dover ricorrere alla retorica dei “cittadini di 
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domani”.  
Per realizzare una città a misura di bambino, bisogna tuttavia favorire la presenza di 
bambini con politiche adeguate, che rispondano ai problemi sociali ed economici legati 
alla denatalità.  
Per questo l’Amministrazione affronterà seriamente il tema, con un grande Piano di 
politiche familiari, un sistema pensato perché nessuna coppia rinunci ad avere un figlio 
per mancanza di sostegno.  
Una politica della famiglia deve che aiuti concretamente i nuclei familiari in difficoltà: 

• Stabilendo un principio di equità fiscale in rapporto al reddito e al numero dei 
componenti. 

• Differenziando il costo dei servizi in funzione del reddito. 
• Sostenendo le madri lavoratrici. 
• Dando un riconoscimento alle famiglie che accolgono in casa i loro famigliari 

anziani. 
• Rafforzando la rete fra Ospedale e territorio in tutti i servizi connessi alla 

nascita ed alla gravidanza, valorizzando il ruolo strategico del Centro per le Famiglie. 
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SICUREZZA E LEGALITÀ 
 
La sicurezza dei cittadini, soprattutto dei soggetti più deboli ed esposti, dovrà essere tra 
i primi punti nelle strategie dell’Amministrazione. A tal fine sarà necessario adottare 
azioni integrate e multidisciplinari per contrastare ogni forma delittuosa ed ogni 
comportamento antisociale, anche potenziando i sistemi tecnologici quali gli apparati di 
videosorveglianza sul territorio. 
 
Rafforzare il Corpo di Polizia Locale attraverso nuove assunzioni, per garantire una 
capillare presenza sul territorio, in particolare durante la stagione estiva, soprattutto 
nelle ore notturne, costituisce un’altra priorità. 
La sicurezza è fatta di comunità attive e presenti, che sentono lo spazio pubblico come 
proprio, e ne hanno cura, dove ogni cittadino diviene portatore di interesse di questo 
complesso processo. 
La sicurezza è fatta di legami sociali forti, che favoriscono solidarietà sociale, 
partecipazione e controllo spontaneo del territorio. E’ fatta di attività commerciali e 
culturali che garantiscono una “sorveglianza naturale”, poiché permettono una 
frequentazione semipermanente degli spazi urbani. 
Nella città che vogliamo, le persone devono sentirsi sicure ogni volta che escono di casa, 
a qualsiasi ora. Per poter vivere una vita piena e programmare il futuro, nessuno deve 
sentirsi minacciato nella propria quotidianità, nella propria casa e nel proprio lavoro. 
Una città più sicura, rigorosa con chi non rispetta le regole, è una città più vivibile e più 
giusta.  
La sicurezza si garantisce promuovendo collaborazione tra diversi soggetti, attuando 
politiche di inclusione, favorendo la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica 
e contrastando ogni forma di illegalità. Il tema della sicurezza è un tema ampio, 
complesso, che deve essere perciò affrontato sotto diversi aspetti e con una molteplicità di 
interventi sia di prevenzione che di repressione che, nel loro insieme, siano un forte 
deterrente per le attività illecite e allo stesso tempo dotino la polizia locale degli 
strumenti più adatti per poter agire rapidamente ed in maniera mirata. 
 
I nostri obiettivi: 
 Promuovere l’attivazione di un canale diretto con la Prefettura per il 

coordinamento delle attività e degli eventi sul territorio, incentivando la 
cooperazione tra la polizia locale e le forze dell’ordine. 

 Incentivare durante il periodo estivo, in particolare nelle ore notturne, il presidio 
dell’arenile e sue adiacenze, delle aree commerciali e turistiche e ogni altro luogo 
che possa presentare criticità. 

 Potenziare ed aggiornare alle nuove tecnologie disponibili il sistema di 
videosorveglianza urbana in particolare sia in funzione preventiva, che come 
strumento utile alle forze di polizia per accertare fatti e accadimenti. 

 Progettare congiuntamente alle Forze dell’Ordine una pianificazione razionale del 
sistema di videosorveglianza esistente nel territorio, sviluppandolo e 
potenziandolo. L’installazione delle telecamere sarà accompagnata da un 
adeguamento dell’illuminazione pubblica delle aree interessate. 

 Integrare un protocollo d’intesa con la Prefettura dedicato alla videosorveglianza e 
finalizzato al controllo e alla prevenzione coordinata tra la polizia locale e le forze 
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dell’ordine, anche con l’obiettivo di razionalizzare le risorse umane che 
controllano il territorio. 

 Garantire il controllo del territorio in maniera capillare, anche con ausilio di mezzi 
elettrici, nelle aree centrali e pedonali della città.  

 
Tali misure, atte a garantire la sicurezza urbana, saranno accompagnate da una serie di 
iniziative al fine di prevenire fenomeni illeciti: 
 
 Promuovere un modello di polizia locale di comunità, vicina al cittadino e 

orientata alla soluzione dei problemi, rendendo gli agenti di polizia locale e i 
cittadini alleati nella prevenzione dei fenomeni illeciti e del disordine urbano. 

 Aumentare o potenziare l’illuminazione pubblica nelle strade, nelle piazze e nei 
parchi, con particolare attenzione alle zone periferiche, funzionalmente al sistema 
di videosorveglianza e ai progetti di riqualificazione urbana . 

 Istituire un tavolo permanente di analisi delle criticità territoriali con l’apporto di 
informazioni e segnalazioni dei cittadini, incoraggiando il coinvolgimento e la 
partecipazione dei cittadini stessi nella progettazione e animazione degli interventi 
finalizzati al presidio sociale e culturale degli spazi pubblici. 

 Promuovere forme di mediazione e integrazione degli interventi di rigenerazione 
urbana attraverso azioni di manutenzione (illuminazione, arredo urbano, ecc.) e di 
cura degli spazi (aree verdi, parchi, giardini, beni pubblici) con il supporto della 
cittadinanza attiva.  

 
Sul versante della sensibilizzazione della cittadinanza contro i rischi delle infiltrazioni 
criminali l’amministrazione lavorerà nelle seguenti direzioni: 
 Ripristino della “Giornata della legalità”, che vedeva protagonisti 

l’Amministrazione come promotrice e le scuole superiori di Riccione per 
continuare a raccontare, con testimonianze dirette, lo stragismo di mafia. 

 Progetti per la diffusione della cultura della finanza di impresa per contrastare 
l’accesso a fondi/soluzioni illegali e azioni di supporto, valorizzazione e premialità 
per le imprese che operano nella legalità (es. di rating di legalità) e che denunciano 
situazioni illegali. 

 Adozione del Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione 
della cittadinanza e dell’economia responsabili (L.R. 18/2016) con iniziative per la 
prevenzione e la lotta alle infiltrazioni mafiose e lo sviluppo di azioni di contrasto 
all’usura e politiche di sostegno alle vittime. 

 Adozione di Protocolli (come quelli già esistenti con la Prefettura) per presidiare 
specifiche tematiche in materia di legalità. 

 Gestione, recupero e rifunzionalizzazione a beneficio pubblico dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata sul nostro territorio, mediante il coordinamento tra i 
soggetti territoriali (PA, associazioni, imprese, etc.) e miglioramento delle 
modalità della loro gestione, con particolare attenzione alla loro destinazione 
finale, seguendo le indicazioni e le proposte per i Comuni contenute nelle relazioni 
approvate dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie. 
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ATTIVITÀ ECONOMICHE: IL CORAGGIO DI CAMBIARE 
 
Commercio 
Il settore commerciale è in crisi da diversi anni. Lo sviluppo dei centri commerciali, 
quello relativo all’esplosione del commercio online e altre dinamiche anche locali, hanno 
portato questo settore, un tempo cruciale per la vita delle città, ad essere in forte 
contrazione economica. 
Il tema della riqualificazione della rete commerciale è molto legato a quella delle aree di 
gravità degli assi principali. Viale Ceccarini, Viale Dante, Viale Gramsci, Viale San 
Martino, Corso Fratelli Cervi, solo per citarne alcuni, sono immutati da anni.  
Riteniamo che occorra aprire una grande riflessione rispetto alla rete commerciale 
cittadina tutta, dai grandi assi al commercio di vicinato e di quartiere, per far sì che i 
nostri operatori possano dare un contributo concreto al rilancio del settore con idee 
innovative, legate anche alla possibilità di proporre iniziative ed eventi per attrarre in 
città un pubblico legato proprio allo shopping. 
La parola d’ordine sarà qualità abbinata al coraggio: coraggio da parte di 
un’amministrazione di fare scelte forti, con appositi regolamenti che prevedano 
importanti premialità fiscali per chi abbasserà i costi degli affitti e introduzione di vincoli 
legati alla qualità ed alle categorie merceologiche offerte in particolari zone di pregio 
della città. 
Potremo attuare una riconversione del comparto, vocato a prodotti unici e non 
massificati che ridiano lustro e unicità, restituendo una forte caratterizzazione a 
Riccione nei luoghi consueti dell’immaginario collettivo, ma rinnovati in una bellezza 
vera e tangibile. Non situazioni stereotipate e preconfezionate, ma esperienze ed eventi 
che avranno una città intera come palcoscenico naturale. 
 
I nostri obiettivi 
 
 Rideterminazione degli spazi e delle metrature commerciali inaffrontabili per 

piccole o medie attività. 
 Possibilità, su assi non strategici, di cambi di destinazione d’uso. 
 Un nuovo regolamento per la tutela e il decoro urbano per la riqualificazione dei 

locali commerciali negli assi principali della città. 
 Valorizzazione degli assi commerciali attraverso la realizzazione di installazioni 

e opere artistiche (murales, piante ed illuminazioni) avvalendosi della 
collaborazione di artisti locali e delle scuole del territorio, al fine di definire una 
specifica identità cittadina. 

 
Artigianato 
Con la realizzazione di tre aree artigianali, Riccione di fatto è satura rispetto alla 
presenza di capannoni industriali e artigianali. Vi è però un tema legato alla cura e alla 
sicurezza di quelle aree, spesso abbandonate a sé stesse (si vedano le recenti lamentele 
degli imprenditori dell’area di Via Piemonte), ma è aperta anche la questione di come 
gli investimenti pubblici e privati possano avere una ricaduta positiva sulle nostre 
imprese. Se l’economia turistica cresce, anche le possibilità di lavoro delle piccole e 
medie imprese cittadine aumentano come effetto dell’indotto di investimenti che i 
privati saranno incentivati a fare sulle loro strutture. 
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I nostri obiettivi 
 Accessibilità al credito. 
 Risorse a favore degli artigiani e delle PMI attraverso fondi alle cooperative di 

garanzia, con tempistiche certe. 
 Snellimento delle procedure di attivazione del credito. 
 Creazione di realtà di co-working e polifunzionali attraverso la collaborazione e 

partecipazione delle parti private per l’utilizzo di spazi commerciali in disuso. 
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POLITICHE DEL LAVORO: 

IL LAVORO AL CENTRO PER CRESCERE 
 
La pandemia ha avuto effetti devastanti sul lavoro, sia dipendente che autonomo, anche nel 
nostro territorio: molti contratti a termine non sono stati rinnovati, diverse aziende si sono 
ritrovate a chiudere. Meno occupazione e meno reddito implicano una forbice sociale che 
si allarga ulteriormente, un’economia sommersa che si espande (lavoro nero/grigio), un 
bisogno sempre maggiore di credito con il rischio, di conseguenza, di un aumento delle 
attività illegali. 
 
Oltre il 60% del PIL locale viene dal turismo e dai servizi ad esso collegati, settori 
caratterizzati dalla forte presenza di piccole e medie imprese, esposti più di altri alle 
conseguenze sociali ed economiche legate alla pandemia. Il mercato del lavoro, per questo 
motivo, è suscettibile, come in altre mete a vocazione turistica, alla precarietà e al lavoro 
part-time. 
 
È dunque fondamentale che le politiche della formazione e del lavoro siano al centro 
insieme ad una analisi strutturata dei bisogni del presente così da anticipare le tendenze del 
futuro anche per strutturare in maniera più coerente ed efficace le azioni formative. 
 
A tal fine occorre creare opportunità e prospettive future per trattenere e attrarre talenti, 
valorizzando le realtà scolastiche e professionali di indubbia qualità presenti nella nostra 
città e sul territorio in modo da creare una sinergia fra l’offerta e la proposta lavorativa, 
perché scuola, formazione e imprese cooperino per creare un ecosistema della conoscenza 
e del lavoro. 
 
I nostri obiettivi 
 Orientamento delle imprese all’innovazione aperta e continua. 
 Promozione della formazione quale investimento e non costo (sia per le imprese che per 

gli individui). 
 Conversione delle competenze per il reinserimento lavorativo di chi perde il lavoro. 
 Conciliazione tempi vita-lavoro non solo come tema femminile ma anche come urgenza 

per far diventare il lavoro inclusivo (occorre un supporto del pubblico e un sistema di 
servizi pubblico-privato). 

 Sensibilizzazione delle imprese sugli strumenti, a loro disposizione e spesso 
sottoutilizzati, per l’adeguamento e riqualificazione delle competenze dei lavoratori (es. 
Contratto di espansione e Fondo nuove competenze). 

 Nell’ambito dell’Agenzia per lo Sviluppo Territoriale si deve avviare la creazione di un 
osservatorio sul lavoro che analizzi dati e statistiche per meglio fronteggiare le 
emergenze e le situazioni più fragili. 

 Lavoro e legalità: due temi connessi e su cui realizzare progetti di sensibilizzazione e 
formazione sostenendo le aziende turistiche che si dotano di codici etici che escludono il 
lavoro sfruttato, sottoscrivendo un codice di comportamento basato su standard di 
qualità. A questo proposito intendiamo rilanciare una partnership con il polo 
Universitario riminese, poiché è vitale per i nostri giovani investire in un sistema di 



 
 

 
26 

relazioni e di rete che aumentino sapere e sviluppi professionali. 
 Dare attuazione per tutto quanto di competenza dell’amministrazione comunale, al patto 

Legalità, sicurezza e qualità del lavoro sottoscritto lo scorso 11 agosto tra provincia di 
Rimini, Comuni della provincia e associazioni sindacali e di categoria nell’ambito del 
percorso attuativo del Patto provinciale per il Lavoro e per il Clima (PLC). 
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UNA AMMINISTRAZIONE NUOVA AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

E DELLE IMPRESE  

Vogliamo orientare ogni azione amministrativa a favore del benessere sociale ed 
economico della città e delle persone che la vivono e la frequentano, con servizi pubblici e 
privati di alta qualità e un tessuto sociale coeso e solidale. 
Per fare ciò occorre una amministrazione moderna, efficiente nel gestire, ma anche in 
grado di stimolare, indirizzare, promuovere, orientare, facilitare una comunità che è pronta, 
in ogni ambito e su ogni materia, a mettere a disposizione competenze e valori per la 
crescita della città. 
 
Una Amministrazione attenta nel chiedere e ancora più attenta nello spendere i soldi dei 
cittadini, con politiche di bilancio che tengano a livelli accettabili la pressione tributaria e 
fiscale a cittadini e imprese e con politiche di spesa che sappiano eliminare ogni spreco 
dovuto a inefficienze, sovrapposizioni, lungaggini burocratiche. 
Sul fronte delle entrate occorre cogliere le opportunità rappresentate dal Fondi comunitari, 
a cominciare dal PNRR e dalla Programmazione comunitaria 2021-27, che possono e 
devono rappresentare le principali fonti di finanziamento per gli interventi di rigenerazione 
urbana, per la trasformazione digitale della macchina amministrativa, per la coesione 
sociale ed economica. 
 
Una amministrazione che sappia ridare valore alla struttura organizzativa interna, che in 
questi ultimi anni è stata depauperata, per rendere più efficienti ed efficaci i servizi erogati 
alla Città. 
Ripensare la macchina comunale significa innanzitutto utilizzare come opportunità il 
ricambio generazionale che sta avvenendo in questi anni: non più per collocare personale 
nuovo in posti “vecchi” ma come occasione per ripensare i ruoli dentro la macchina 
comunale, introducendo profili professionali nuovi, adeguati alle nuove esigenze 
dell’amministrazione e alle competenze che essa richiede, basti pensare alle potenzialità di 
sviluppo dei servizi online, alle nuove competenze necessarie per affrontare le nuove sfide 
ambientali e climatiche, alle nuove sensibilità in materia di trasparenza e di privacy, 
all’importanza che deve assumere l’orientamento all’utenza nella programmazione e 
gestione dei servizi.  
Interverremo quindi per ridisegnare l’organizzazione in una logica centralità del cittadino e 
rafforzeremo le strutture comunali anche attraverso piani specifici di formazione, 
upskilling e reskilling. 
 
Anche in tema di gestione dei servizi cercheremo di creare una collaborazione virtuosa con 
i Comuni vicini: la gestione associata dei servizi, come già avviene in ambito socio 
assistenziale, della Polizia Locale e della Protezione Civile, sarà ampliata ad altre materie, 
non solo come strumento di ottimizzazione delle risorse ma anche come occasione per 
valorizzare competenze specialistiche presenti nelle singole amministrazioni, 
condividendole ad un livello territoriale più ampio. 
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I nostri obiettivi: 
 

1) Revisione della destinazione delle entrate derivanti dall’imposta di soggiorno, affinché 
sia veramente di sostegno allo sviluppo economico della nostra città, soprattutto degli 
investimenti infrastrutturali nel comparto turistico e della sicurezza. Destineremo sempre 
maggiori risorse alla sicurezza, investendo in particolar modo sul nostro corpo di polizia 
municipale, anche creando un apposito nucleo per il presidio e la sicurezza del territorio. 
 

2) Revisione del regolamento comunale delle entrate con rimodulazione delle tariffe dei 
servizi individuali alla persona e riduzione delle tariffe di asili nido e mensa scolastica, 
come strumento per sostenere le giovani famiglie e la crescita demografica. 
 

3) Modifica del regolamento dei servizi educativi, soprattutto per quanto riguarda la 
contribuzione economica, favorendo le famiglie, il lavoro delle donne e la costruzione di un 
modello pedagogico che rinforzi e recuperi la struttura comunitaria della città. 
 

4) Creazione di una task force comunale, che si avvalga anche di esperti capaci di 
intercettare ed ottenere i finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e le risorse della Programmazione Comunitaria 2021-2027. 
 

5) In aggiunta alla importante attività di ricerca finanziamenti per le grandi opere 
infrastrutturali, la città ha bisogno di maggiori risorse sulla cura e sul decoro. Per questo 
sarà necessario incrementare i fondi annuali messi a disposizione per cura e manutenzione. 
 

6) Accelerare il passaggio da tassa a tariffa per la raccolta rifiuti, per affermare il principio per 
cui ciascuno paga per ciò che produce. 
 

7) Utilizzo del patrimonio come leva di sviluppo della Città, valorizzandolo quando diventa 
strategico per lo sviluppo della città e ricorrendo alle alienazioni solo quando lo si ritiene non più 
strategico, evitando in ogni caso operazioni di “svendita”. 
 
 

8) Accelerazione il processo di digitalizzazione della città a partire dai servizi ai cittadini, con 
l’introduzione di sportelli telematici che consentiranno di gestire sul web tutti gli adempimenti 
burocratici e amministrativi di interesse dei cittadini e delle imprese, dando piena attuazione ai 
diritti introdotti dal Codice dell’Amministrazione Digitale. 
 

9) Potenziamento della macchina comunale con il coinvolgimento attivo dei dipendenti, soprattutto 
nello sviluppo delle loro capacità di progettazione e ricerca di opportunità di finanziamento e 
adeguamento dei profili professionali del Comune alle nuove competenze richieste dall’evoluzione 
tecnologica ed organizzativa dei servizi. 
 


